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. ti -;‘;_s';ampatOré ) lib;.'_;jo;_ e fon- - que” clis'cendenti"clle;e‘ non sono altro che parasiti -

S S R = ‘L"jAuyorfe‘ poi ha democratizzato J.per cost di-
Sl e e e ] T il blasone' stesso, avendone cireoscritto 1 uffi- -
oro'avere per molti anni militato con distin- 4§ cio soltanto’ ad illustrare § fatti storici. . .~ - -

[.itta “consacra . ‘ora -intieramente il -suo. riposo a

- lettere, o

" maore delle ‘guerre, proseguitd conm una costanza

- impareggiabile, condotta a -buon punto con na
“largo- sacrificio ~di- danari ;- di tempo ;' di viaggi -
nell’azio ‘della vita privata. L' autore si propoueé .

Fascicola Primo. —

ione ‘per la patria;, I’ ex ~capitano d artiglieria -

studj utili e’ generosi. :Non'@ questa la sola prova .
i-ohi¢ diedevo ghi- ufficiali italiani' che la professione .
..delle: armi’ non- ¢ incotmpatibile  coll’ amor delle -

4 'sua-impresa fu.concepita -ia mezzo al ru-

del p'?:i‘é_o'tj:iggid.ﬁ Questa differenza- er‘ala‘ ﬂéce‘ssanu.
‘per-distinguere gli autori della ‘propria gloria ‘da

~ Questiopera ispira confidenza al lettore; & seritta
. con uno stile ‘non mai incerto né vacillante:, ma
- sempre vibrato e intrepido.,, come quello. che na
“.sce dal sentimento. e dalla convinzione. ¥ 1
~stile ‘sans peur et sans r'epﬁbcfzes; La sua conci-
- sione ¢ tale che spesso una parola '¢sprimé’.i"uﬁ‘aﬂ \

“ponderati “del pari..che liberi; né. la:grandezza -

~valgono a corromperli. Il 'suo criterio’ & integer- -

v

i

sentenza storica.. 1 gindizj poi dell'Autore sono -

dei-nomi, né la jfelicitﬁ,délleriniprese,"\né le lodi

dei viliscrittori , né il prestigio della gloria non

+"di. comprendere’in’ un atlante. biografico la sto-" || rimo. 1 prova di quel che dico ‘riferird pec in- ;
_ria’ delle famiglie- celebri ‘d’ Italia. “E uscito ora, { -tiéro la vita che |’ autore tesse in succinto di

L ella fimiglia 'Sfbl_’z‘af.,;ujihﬂli‘gli‘ﬁ' ‘d’ illustre e’ insie-
i e dlaceiba memoria per T Dtalia; - 7 E

+ % Quale sia’ ll_‘ar“‘lf‘:\‘g'i‘{)‘l“]élél}é I abbia jodotto.a prt"-

oy mente’in vista d’illustrare la'storia- nazionale,
. e supplire-ad un’ opera-che mi sembra in Ita-

. po manlenére in alta estimazione guei metodi

T

m
“stizioga: smarrl
Sooow i ph Jontanis egliié; per
0w tadino Til sottrarsi- all’ ingiuriesa  consuetudine
" ' applicandosi 2 ila *storia della-nazione. che. gli
» & ‘madre.n’ v ' e e

.+ La:filosofia_ ¢ gianta alle  colonne 4" Erc
7 daccheé ha invaso persino gli ‘alberi genealogici.
- Infatti le-tavole .iu cui-& diviso il- primo’ fasci-
~ calo , beriché presentino -la” forma - d’ up ‘albero

. "genealogico, ‘non sono a vero dire che. Iu_stovia "
- ibera -ardita’, filosolica della. famiglia- Sforza.
‘Dopo- che si-sovo analizzat L vapporti e i diritti-

" delta societa , ‘ossia; . dopo. che st @ wformato il

. diritto pubblico sulle’ basi- dell ptility: genevale )
oo ab tiibunale della: posteritalé divenuto. J;‘[_ngoltofpili
o severo, el igiudicare gli vomini e gliavvenimenti, ||

- .-Fa -soipresa’ di. trovaye sollo ‘un’ apparenza ‘aral- |

dica quella_critica filosofica, che progredisce cosi
‘mirabthnente o’ giornt wostei; 0 -

h b

7

o

in ‘Juce il primo. fascicolo che.contiene la storia

" ferive: questo. genere’ di studj, egli lo dice in nn
. mbodocosi dignitose. nella sua prefazione che.sa-"
~./xébbe ‘una ‘presunzione la  mia il sostituire altre,’
" patole -alle ‘sue. « I miei studj hanno: particolar-:

“ » lia. mancasse ,~ inmalzando ,. per.cosi-dire,, in
~“piuna vicchia ancor vuota quella statua che nes-
»" sun italiano ™ aveva eretio.” Sebbene un’avve-
ita costanza-abbia saputo da mwollissimo tem-

v d insegoamento da pemiche cagioni nella no-
““» stra educazione introdotii, onde la ‘mente’di ‘||
.5 chi* forma: le. pit care’ speranze ‘della Patria e
- della, Sqcietd viva ‘dissipata “tra” ¢ fole” della
litologia, e gon una venerazione quasi super-’
‘ i a-si’rimanga tra ngi'_‘ayfvlt‘a\‘_rnji'me‘nti :
6 dovere -di- buon -cit- -

colonine &' Ercole, |

' Ogni-oome & dccompagriato da ui commento -

» dal: fratello’per gelosia’ in Francia, ripatrid all
“» di'lui_morte. Voleva' essere I'arbitro dello stato; -
. dové lottare colla reggenza, e percid darsi‘in -

:p;fgévailfuhi’,cp ‘appoggio, ‘essi nel di lui’ esaltamento .
_» meditavano ‘il . loro -
% una.sommossa . fu rilegalo a Pisa, Prese V'armi -
- contro lo stato: fu dichiarato ribelle, Ma la -

- » ottenne ficilmente ‘da una- reggenza senza fer-
- mezza, presieduta’ da una donna ‘senza digni-
' » 1a,:il suo ritorno. Si trovd hen tosto ‘alla -te-

» loro. che pretendean ‘di governare con lui; ma’

' i;]‘ella_ i'rli:quité ; e come -egli altresi” méditava.
SO -usurpazione del dacato ;. cosi per giungere al

ncallempiety. altrui. Segud in quel ‘punto Veditto
“» di orte 'del ministra’ Strmonetla : e si oceupd:
g 37
»80
- sepoltura, “e ‘adonestando -colla solennita, dei-
LS ]pr(jcesSi 1¢ sde rapive.: Poté i'r_i:u._t_‘a'l’ng_qisa;;.pa-"?;
' gare ‘ed esaltare i suoi fautori, det quali’ poi ..
-n.non. previde, che I ardimento’ e il servile en~ .+

~w biarsi ail'aspetio de’ primi” péricoli” in- altret-
~» lanta. vilta'’e  ingratitudine,  Mendico. - quindi.

- _dellinnocente nipote, ecco lu comica Tappre-

“» nn saerifizio, quella.di accettare: il ducato: An-
. » .tonip Landriani, Baldassare Paosterla; Andre
-» Cagnola ,  Galeazzo Visconti” furono i promo
v okl 1d,e'“h‘ vite acclamazione, - Uomo -di. sommi -

- starico pid- o’ meno Jungo secondo I importanza il » lalenti; se perveniva al trene pev ordine: di -

:LOdOViCQ il Moro w.' o e
« Nato in Vigevano .il 3“ap'|"iylei‘145n Rilegato.

“braccio ai ribaldi: nella loro audacia .egli scor--

rofitto. - Tentd nel ‘1477 -

» “faziove clie in Mitano tanto. sadoprava_per lui,

w_sta.deghi -affari, e tentd allora di amiliare ¢

)

. se-difficile ai: privati, & d’ordinario-ai soyrani-
» pericoloso To svincolarsi-da .chy fu :compagno.
: mpagnc

v

» disonesto fine,  dove cedere; suo malgrado;

‘deprimere ‘la- nobilta; perché-si opponeva. al;

o dispotismo;, facendola .inquisire. fino. nella

» tusiasmo. doveva ‘un -giorno’, fatti ricehi ', cam-:

» -u}_Il‘?.,wi;‘ifvés‘ti‘t"ui_‘zi "‘impgﬁri‘_ale.‘ (5 s ttél‘]l:bl‘e 3494) :
ngla altamente dal ‘padre rifiutata; e spicciatosi

».sentanza ‘di ‘un' consiglio 'che implora da lui

L . [

T LT



ﬂuﬁﬂeﬁswne‘ y YL glu’ngEa g

Jegame: o tristi, ‘¢ sarebbe stalo uno- d

_gonesi ‘minacciavano - il. trono del Moro che

n_si precipitd in Dtalia e ne conquistd le provin-.
s cie mendionali., Trem¢ il Moro all’ anvanzio

»'ma pid ancora a guello : |
vel re.concepiva sull’ Iialia, e tardi 8" accorse

. tregha. Ma i Francesi avevano vedute questo

3 . che pretendea di avere sopra’ Milano ' come
, -pronipote di Valentina Viscontl. Lodovigo X1l

~» -vendetta .contro il Moro, ed accorse Alessaii-

“»; cali venivano saccheggiati, e Bernardino Corti

na corte -nell opulenza. e nel rafinamento, e
licenzioso ,- ma gradito vivere della -tirabni-

Li‘i"'-i"‘i'g'll‘jadlfl?g_ll"aﬁe il ducato’; ma tradito dagli Sviz-

Francesi a Novara. Il Trivolzio nella ebbrezza
» ifi -tanta miseria: memorando eseinpio, un sud:

‘del -proprio sovrano. nella’ sventora. Tradotto

saTanno 1508 li-27 maggio ;: convinto che la di-
 fesa ‘degli stati non si appoggia-mai al cuore

_sénz; agl' ]
‘degni principi del secolo; 'ma per imperfezio- |
ne delle. cose -utmane,. il vasto ducato’era-de- f~» .d
“voluto ad-ua bambiho , Franceésco suo proni~
1‘-ppt‘t‘3‘.“_l;_ divitti del pupillo réclamati dagli Ara- .

' strascinato da malvagia politica ; .per suscitare
"“un tuchine che lo salvasse dalle.loro vendetiey
nvitd Carlo VIIL alla conquista di Napoli. Catlo’

. della ‘rapi@.‘i‘tﬁ‘?dé trioafi-del giovane ardito re;
aello . de’ vasti progetti che:

‘dell’abisso ¢hé si-era scavato sotto i piedi,. ¢
v dell'imprudente ' disprezzo. fatio alla sapienza. |
~ degli avvertimenti di Carlo di Belgiojoso . giunte
 /poco prima dalla legazione di Francia. La gior-
» nata ‘di Fornovo pose nel 1495 in fuga il re .
w Carlo, e il trattato’ di Vercelli assicuré una -

‘ameneo e ricco - paese , D& poteano ‘dimenti-
" carsene pit.. Ne’‘sosseguenti tre anpi Fltalia’
“restd agitala. da guerre. inutili, - protette- dal -
+ Moro,- Intante il successore di Gavlo VI .alle |
y -ragioni: ereditate sopra Napoli- aggiunse quelle .

. formo nel 1498 la lega fatale di Blois, a eni i |
‘» ' Veneziani accorsero  animati dallo spirito di_

*yi-dre VI impaziente déll esaltazione - de’ fighi. - Il
" w. Fuivulzio esacerbato da antiche offese, e pros
/"» nipote di colui che aveva arditamente negato:

» 1 ingresso in Milano a Francesco Sfoiza, co-
'p mandé gli eserciti; Le colpe del Moro non |
p’erano sostenute da perizia militare ; odiato. dai |-
o oposudditi per le sue violewze, mal. gradilo ai.
.o w: principi italiani per la sua doppiezza ; impe-.
“n."ditagli.la riconciliazione col Trivalzio, pid non. | ..
w.trovd chi I assistésse. Dové dunque cedere. nel |,

‘tempo stesso. all’armi -nemiche, e'a’ tradimenti
- de' suoi favoriti;  Mentre egli fuggiva, il pre- |-
‘» fetto. dell’ erarie Landriani, cadea vittima della' |
.Pl;jbblic_:aj vendetta, . 11 palazzo di B‘el‘jgon‘zio" Botta: |~

»" regolatore delle entrate, e que’ de’ cortigiani du-

“trafficando . il castello, facile concedea I'accesso
w2’ nemici ‘nella capitale ‘che: nel 1499 vide: per -
».la prima volta dopo il Barbarossa . genti -siras | -
‘niere, Milano, esulto al fantasma ‘del futuro | -

~hene: ma ben tosto" piansero i buoni la per-
~duta; indipendenza -della patria, che  ‘giusta- |
“meate accusava, 'la loro indolenza o pusillani- -
mith, ‘meatre spensicrati-e Jeggieri gli altri non’
sapevana volgere in mente che la meinoria di .

"Non. tardd il Moro a radunartruppe, e °
zeri’il di 10 aprile 1500 'cadde in mano- dei-
. della .vendetta ‘ebbeé la- viltd di volerlo vedere
dito vendicato ! ma. nuolla di pitt commovente -

nel - castello:di Loches, svanile le speranze che - .
glintevessi- di: Lodovico XII potessero ricon-: [|' pi; vescoyi e preti, Egli ‘sembra abbandondre la =
durlo sulla’ scena politica; cessd.di vivere nel- omatia® e e

v de’ ‘malyagi; e che il dispotismo che opprime.
1. popoli .¢é ancor piu fatale alla sicurezza dei :
“troni, Il nome del :Moro & d'ipgrata memoria- |

apovert nelle mani dei ve-de’
] Crollo- poco. dopo il dueato_di-Mi-"

lano," e seco-strasciid I'jodipendenza & Italia,

 che lacerata’ da. continue ‘inivasioni, divenne ‘il

w pame della” discordia de’ fodestieri. Fa in

»sta occasione’ che ‘la’ casa: Sforza perdd "‘\(?dti‘-g

» blioteca ducale diPavia fu trasportata inTran-

“»" cia. Celebre: fu lo- splendore. della corte - del - .
» Movo circondata dall llusione’ di artisti e lete. .-
n tevati distinti; Caleoudila , Merula, Minuziano, .~
» Paccioli, i Calchi," il Corio la decoravano; '

v Bramante abbelliva Milano: Gafario presiedeva =

» al. primo coonservatorio. di musica che’ si eri-
» gesse iu Ttalia;  Leonardo fondava :la“scudla .

patla’ I'LEuropa. Sono sempre; . mute-a’ tewmpi

' ’si propongono i
HIIOLS D T T L
L’ Autore: ha-aggiunto- alle sei tavole- di 'testo
tre tavole  di ‘medaglié vincise a contorno, ‘mon

| progresso morale’ degli vo--

gl avvenimenti accennati velle: vite de' diversi
“individui-della famiglia. Sforza, In: questo ‘modo:

primna meno arida , ¢ la seconda pid-interessan-

- abbastatza, + - 0

L' edizione del p

- sto di portare :a ‘maggior perfezione e bellezza la”
- stampadei faseicoli venturi, “ 0 oo

“Pa

Xaltro: jeri entrai'in una

~deggeva il primo: “articolo - del nu

amierp; " ‘
arere - sill’opera’ -

. “Congiliatore. Richiesto: del mio''p
< 1vi accennata e pubblicata in PP

wda_un autore che ad. ogni grande transgzione pos | .
4. litioa d Buropa fu succedere oon ujva magica pron- " <.
tesza’ delle “opere’ politiche " piene i wero' ¢ -di.
Jalsor di sapero e di spirito, di calooli profondi

ed errori:iriviali ec., ecco quale fu la’ mia i~

.- Parmi. Che il llbrod!cul ml pmlthabbtaas-

. "“.‘Vch‘.e diquel merito: che ‘dir';"wrébbé avere. L’ Autore
" che-tenta’ i collocarsi sopra un altissimo . tiono

_dozio eI imipero, ¢ sindacati selenni su re, pa:

cancelleria_romana“e le scuole teologiche ' per as-
“sociarst coi_filosoft e coi* politici, Egli. assume: il

I principale, voi vi accorgets ch’eg

v

S oo ‘ .
wha

ne- .

gnola ‘oporata sna calla, e 'che la ‘-fé{mqsa‘f‘bi‘;

lombarda, e dipingea la famosa ‘cena div cui

. d‘el ;liSp(,-tist quelle scienze che" divéttamente .

che cingue monumenti che servouo ad-ilustrate - -

- stringendo. sempreppil - la paturale alleaunza’ che L
passa tra la numismatica e Ja storia, ha resq'la

‘te. Pubblicando poi i disegni de’ pid distinti mo~ =
-numenti che appartengodo alle “famiglie egli ar- "
ricchird la storia delle: belle arti non. mai ricea ™

‘ rimo fascicolo tocea quasi Vele.
“ganza , e le incisioni seguatamente sono. molto
accurate.. Ma I'Autore esigente’ piti: del pabblico |
'stesso,.nion- b’ & pago abbastanza, e si ¢ propo-

‘rapcid nel 1818, -

.sai pid di-quel merito che non’ dovrebbe aveve .. -

|| & un g arcivescovo; ma lo scrittdre ¢ un uomo i

- per pronunziare seniénze definitive fra’il ‘sacer-:

tuono della riprovazione con una liberti risolata,”
_con din’ eloquénza accalorata, con un‘é“lb‘cﬁz‘i&n“é- S

- ridondante ; ma allorché voi esaminate il soggetto =
li dispensi come ¢



: i ’(g) 'Qu‘ési‘ﬁ affare

oricoli- le - massime giarisdizionali vomane di sei-
cento. anni fa. -lo: pon sapret dirvi se’ egli abbia
 seritle con persuasione: quello’ che o "so s @
~‘clie con-le 1430 :pagine in 8.0 del sig: arcive- .
 seavo il papa. ed: il clero. guadagnano ¢id: che
loro sta pidt a ciore. 1l clero non poteva trovare .
un eratore il quale in- oggi perorasse 'pil accor-
tamente la sua causa. Egli transige col tempo sa
_ tutti. gli ‘accessorj. Egli glunge perfino a: lodare i
" filosofi ed’ a bipsimare la interessata o poco, av-
veduta politica del gabioetto. francese nel fare i
- ‘coucordati del 1516 e del 1801, ma nello stegso
tempo canonizza, iv favore dei-papi e del «clero.
ligran principio del: possesso; dei dirilli giuris- -
dizionali e:delle reali jmmunitd, senza separare cid
" ¢"ve realmente deriva dalla instituziope {fondamen-
- tale da ¢ié che fu per vie di fatto o pe.r;con-;
- cossioni civili acquistato dai papi e dal clero so-
pra. -aploritd secolare, e dai papi soli ‘sopra le
- chiese particolari; Dalie cose- deile - dall’Autore
- gl adoratori del potere principesco si sentiragno
lusingati, gli amatori della cansa liberale reste-
vanno. abbagliati, la plebe sacerdotale griderd
~all' irreverenza ; i-fratelli- ignorautini. allo scan- -
dalo;. molti’ altri’ applaudiranno con entusiasmo; .
-ma il .profondo conoscitore dei veri.diritti della
‘chiesa e -dello stato non rimarrd certamente sod-"
“disfatto. dagli oltimi risultati’ di questolibro. Eghi - ||
~vedra che il gran nodo. della. controversia sus- |
“siste -ancora:- egli si -accorgerd che la definitiva
. -separazione fra i diritti ‘del sacerdozio e "del.
1" impero non. fu fatta dall autore: egli trovera .
che il pussente stromento glellff analisi (e se mi.
& 'petmesso il dirlo) il principale dissolvente
chimico non fu posto in use, talché resta ancora
" mei fondamenti- Pamalgama dei diritti competenli’
ed incompetenti fatta nel medio evo: e
. Veniawo alle prove. L’Autore rammentando
-il troppo fameso “affare della regalia agitato sotto
" jl regoo "di Luigi XIV, pronuncia che questo re .
aveva evidentemenie torto, Egli appoggia questa
“decisiozie sul principio-del possesso e su lo statu
- quo delle esenzioni dei beni ecclesiastici. Ecco
il fatto .espresso- colle stesse parole dell’ autore.
-« Nel giorno_10 di aprile dell” anno 1673 Lui-.
gl X1V pubblico un - editto col quale  dichiard
~che la regalia (1) si estende. sopra tatte le dio-
" .cesi del suo regno le quali non e sono.esenti
per titolo” onerose, Due vescovi soli in - tutto il
‘Tegno ricusarono di sottomettersi a questo Ledit_to;‘_
e guesti furono quello di Aleth, e di Pamiers.
_ Questi prelati sostennero con coraggio le immu-
nita delle loro chiese. . ... 1l vescovo di Pamiers
“invoco la protezione del papa Innocenzo XI, che
- gliela ‘accordd, L arcivescovo' di Tolosa proce-
" détte coniro questo. prelito, e dopo'la di lui
‘morte contro 1. suot grandi vicarj, con una viva-
cita che meritd la viprovazione dell’abate Fleury: -
. Quest’ uomo " altrettanto saggio ‘quanio: versato
nella cognizione del diritto eanonico, non esita
.~ a-riconoscere che la condotia di ‘questi vescovi
 “ERA’ EONDAEA IN 0IRiTTO, & che i decreli del par-
" lamento. ‘di- Tolosa' pronunciati .contro di -essi

.7~ nou’ erano ‘sostenibili, »- s B

ot -G TAutore ‘soggiunge in nota guanto segue.

oo i Bghi & ben evidente che Lmigi: XIV “aveva torto
= pell” affare. della regalia ¢ di Garonne. (2) 1 re

l

S5 {ry MolEd sensi fofono attribuiti alla pavola’ regalie, Quella di

¢ eui si*fratln in guesto affare viene dal vescove di Painiers definita

" - gome sggue. s Un diritto pavticoldre’ per il quale il ¢ gode di-tutte

e entrale - d’ un vescovado vacante ¢, confériace . pleno jire  tuthi i

V. henefizj_che, non hanwo. cura - d’anime, finché il. nuovoe: vescovo abhia
<.~ préstato” gluramento di fedelta , preso’ possesso del suo. ‘vescovado e -

" soddisfattd: alle attre: furmudila ricbieste, » ( Trateato della jegalia

: 4 cap: 1 pag-3. )¢

di Cn_l‘c;r‘mé”'vinne ‘dopo Fiéu_ry espb‘sto da.l‘l" aatore. |I:
guenty torming. o L abagia® di, Caionne nel subborgo di, & Aue

A T
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_gllorché;,aon.o legislatori- assoluti-non song armati . i
- di questo -potere.‘per-"conferire’ dirtti 4. se stessi,
. ma per mantenere e proteggere quelli che. sone
 stabiliti e riconosciati dalle leggi. Perlocché quast
~in tatti i casi non si tratta pit che di-una que~
- stione di fatto, T'al diritto esiste, o no? In fivore

‘Ni7o; Bastava: dunque di far constare dello statu.
- quo della regalia ¢ della. nomina alla superiorita .

Lad;\impo\sée_s&arsi di_qnesti beni, e caricare gli.
altri di un onere al guale le leggi non lo assog-

Vanzi_anco‘r meno di un- privato, egli pud creare.,
~diritti in favor di se stesso; perocché i privati .

" servazione  dell’ ovdine genera

- dotto ‘e_riconosciuto una-volta per - divenire ir-
“necessario ¢he questi diritti siano espressi ;. basta © o

. positivi ; ma bastano gli esempj ¢ poi la consue- .
- tadine :snolla importa ‘il tempo antico e moder- -

~ blico o 1" ambiziene, la religione o la politica:

- rale’, e colle lord domande ‘al concilio nazionale?
- Chi avrebbe convocato il concilio-generale? 4

- d’onsolo sovrane.. Di' pit questo & uno spedienta . .
“assai poco adatto al tempo. presente. Gofi quanta =

- tania economia -si’ vuole tisarne in-oggi.-

- Un concilio. nazienale?..,. Ma ecco un
'~ soggetto di:contestazione. In ché consisterebbe
“egli? Dove ne troverémmo noi le regole e fin .
“anche gli esempj ! Sara egli tenuto indipenden-.
‘temente dal papa, sopra’ tutto allorche si tratta .-

d*un. litigio con lui; perocche alla.
'sempre ritornare a lai?

~da._per certo che in qual siasi caso la comvoca~ . .
gione - 'del concilio generale appartiene al solo ", .~
‘Papa, quasi che i teologi e i ganonisti compreso -

regole apﬁartcneva alla com

Jdigioge portaronc querela al.pupa Innocenzo
--della loro xégolu. -1l ‘papa: le lou  ¥iCo 9
- superiors cly’ era  stata .data loro: ed ording ad . ‘esso di procedere.

' v 1

di chi esiste ? ¥1ssATo QUESTO PUNTO TUTTO, E FI-

della easa di Caroune. Se le chiese. non erano

- assoggettate alla regalia, se. la nomina apparjeneva
_alla comunitd in virtd 'di legge accettata dallo

stato, con qual diritto Luigi XIV veniva egli

gettuvano? I diritti di. ognuno debbono essere

- inviolabilmente rispettati.. Il principe n’é il coh‘,_,.ﬁ':-’ﬂ '

servatore, ¢ non il violatore. Nor piti dei privati,"

nor sono. incaricati come il principe. della con-
_ e n o
" 1o questo ‘passo sta tutta la quintessénza ossia-

- meglio il titolo fondamentale dei diritti non ori-
-ginarj tanto dei papi e del clero contro i go- - -

verni, quanto del papa stesso contro le chiese .
particolari. Basta ‘che un. diritto sia stato intro-

revocabile. Se consultiamg Ja loro scuela non &'

che: siano faciti: non fa bisogno” di documenti ..

no, la scienza o Vignoranza, la liberta:ola coa-
zione , la spontaneitd o il timore, la civilid o la
baybarie, la:bucna o la mala fede, il ben -pub--
tutto ¢ indilferente; purché vi sia i

pio o la pretesa concessione. S
Proseguendo la lettura del libro troviamo. il .70

segue¢nte passo.. « ‘Che cosa: potevano! fare i par-. - -

lameati colle loro appellazioni al concilio gene- " .

| pretéso. esem=

chi appartiene questo diritte? Ar: Paes, Se lo =
avrebbe forse ottenuto da lui quando egliavesse " .
avuto un interesse contrario ! Conie mai, st avreb- .

“be potuto-forzarlo a convocailo? Frattante che
- si.aspeltava’il concilio tutte le chiese di Fran-. .
- cla avrebbero avuto tempo. di andare vacanti, . .

- I¥'altronde un concilio ‘generale & un grande al-"

fare , ‘il ‘quale non ‘dipende dalle convenienge - . .

prodigalitih ne fu altre volte usato, con alfret-

“altre

fine. conviem

i
<

“. Da questo secondo passo- rilevasi- che Tautore -

anche Bossuet (1) cui- egli pone in cima“a tutti,

tonio era - divenuta vacante. La nomina della superiora in virtd delle '
‘ 1F anitd, 11 re dietro ‘rai:coman_‘dqmone deli - :
arlay arcivescave di Parigi -noming . uua - religiosa dello 1o
£510° QrEIVescovo. Le_;re\- S
X1 per’ questa violaziong
autorizzd a poun ricongscese . punto Ao

sig. di
stesso ordive’, la quale fir installata du Gu

alla vomina & in’altra; superiora. {

uscoli-di ‘Flewry pag. 136G, 1dp} - :
30 ape §abdon

i 1) Difesa del . Clero Gallicane .

i




“anche’ per socaorreve il pontxﬁcato stess0,’ il dmtto
“di- convocare i- concilj generali appartiene anche
ad alm. Egh pure “asserisce: che™ non ésistono
‘regole perun concilio nazionale, ‘quasicché :cid
‘" 'che appartiene ad un concilio particolare non
et _possa couvemre ad un concilio nazionale. ‘
Nm siamo lontani dal voler opmare se in que-
sto e ‘negli altri punti sopra riferiti i principj

" sistenti o msusmstentl, controvcral o incontroverst.
“Bastino i passi allegali per comprovare guale. sia
- stata la giarisprudenza ecclesiastica professata dal-
T xllustre autore de]l’ Opera dl cui; ho d.lSCDK‘bD.

EL -ovzsc:o'm Smu.n dx G A Gwhert

P

Lettere dduczdatwa t' Comeutr. ( )

1l sig. conte Carlo Verm puhbhcé una lettera
diretta ad un sue amico (3) nella quale ha im-
yreso. a confutare I’ opera_del sigi Giobert. sal -
Sovescio di Segale,.
i ‘.fal ‘nostri lettori (3)
- 11 .professore Giobert ha preSenl;ato in qucll ope-

‘ glurlsd:zlonah ‘posti avanti dall’autore siano sus:

S

di cul abblamo t'eso cm;bo ‘

“va il resultato. delle sue sperienze; e non si- aspet- -
tava certamente di vedersi confutare i fatti che -

" in“essa addusse, senza che nuove sperienze. per
~“-',,"f'parte degli oppositori dimostrassero I'insussistenza
"di:quanto egli aveva esposto. . -

. - Deve in conseguenza avere recato molta sor-
‘-.prESa al nostro aatore il vedersi cesi repentinu-
- “mente smenlito con parole gratmte, nion sapen-
- dosi persnadere che dal gabinetto si potesse scri-
/- -vere contro lesposmone di fatti langamente espe-

“vitnentaii: su venti giornate di terreno. Kssendo -

- eonosciuta’ la problth ed -esattezza. dell’antore del
. sovescio, mon_ci & lecito neppare di presumere,
-che. egli, dopo tanti ‘anni di lavori. utili ai, pro-
. gressi- dell agricoltura; e coi’ quali ha consrguito
. ‘meritamente. un powme, voglia ora ‘far tocto a_ se.
- stesso col pubbllcare mal_fondale 1pote31, ed
abusare della’ pubhhca ‘confidenza.

- Una.circostanza favorevole al sig. Gzobert i
,.che il sno coufutatore - fa: soverchia ponpa d:
pu-romsmo. Egli. non vuole ammettere 1 principj
che souno.approvali . -dagli scienziati pit distinti
jopra cui si fondano le diverse scienze . aus:llarle

u.hblo ¢osi, questi fondamentali principj ¢ lo:

z_,..natul. li. Saremmo  rimasti molto addietro, se
non si:fossero” ‘adoitati ‘anche que’ principj Lhc

zZay ci servono . pero a spleﬁare ‘1 fenomem Lhe
la’ natura ¢l presenta. ‘

r'.blmate tre. L illustre autore cerca nella ]mma

(‘) 'I"onﬂo ,3,9, $resso Gaetano Balbmo, si Frovano ﬂeudlbat;
resso il tlpﬂgra{ incenzo Ferrario edu,or-e di qugs:o foglio.

" (2) thnem del conte Carlo Verri ad un’ amiico sull’ apera del’
Sheescio ec. c, Mnlano preSso xGlovanm bﬂvestn agli scalioi dtl
Duomn 151 :

J ﬁ’,“’-‘h ? N° 68 & questo gmrnala. —_—

hc porre un argine ai progressi delle’ scien- .

Delle lettere che annunciamo ne sono. gla pub-’

dell agiieoliura; minacciando, partlcolarmente ane -
he ‘la fisica di una prossima. rivoluzione. Porre .

--comunque non provau materlalmcnte all’eviden-

bn‘ abbmno sm.tenuto che it caso ai neaéssna, L dl dlmostrarc che i confutatore st contradeuo CLET

| g interticne sopra il ccnmplesso del sistera con-

-g.pratlca & presenta molti- utili riflessi e schiari
mentl’ mlorno ‘alle rotazioni: ed alla“pratica. de
“sovescio. ' -Nella- seconda ‘fa conoscere " cid -che
danoo le piante ¢ c¢id. che esse ricevono dalla-
terra. Oltre-alle istruzioni pratiche presenta an-
_che le osservazioni di tatti gl auteri pid distinti
in- questa mater:a, ed egli si palesa in qualche
“modo sdeguato contro il suo oppositore volendo
dimosirargli « che. ha dzmenuoato dei principj- e
delle: cobmzwm notzs.szme, e che ‘per . averle di-
menticate non resta autorizzato’'a credere od ‘.’
_far oredere che le “cose nonr sieno vere. » . ‘
- La ‘terza lettera non-ci ¢ ancora pervenuta
sebbene noi siamo . privalamente informati che ’

. relatiye agll ingrassi ‘in - generale ¢ le” dlffe;‘enze ‘
tra i couci animali.e'i vegetabili. Quattm altre
lettere saccederanno alle sovraenunciate;’ e Lulti-’
‘ma’ servird - come di epilogo in ' cdi si esamipgs -
‘ranno tutte le sostanze che possono servire din: -
- grasso, e’ dietro. il loro esame ne dedurca T auto-

[ re principj certi ed applicabili. ad oguuna - di

esse. Troppo o Junigo .ci estenderemino se voles -

comenti. Ci6 ~che . possiaino pero. fin, d’ora affer-
mare), cougntturando dalle lettere che ahhlamo
sottouchm assai doviziose di cognizioni; si ¢ che.

& st possono coua:derare come tante lezmm d’agm-"'

_coltura, in cul” si- S\uluppano i dwerm prmupl
iouddmentah della’ scienza. :

) s1gnor ‘Giobert che si serve anche di questa -0¢:
casipne per diffondere tanti lumi- ‘sopra un ramo’
d industria cosi mteressante per lltalm f.tcendo“ :
‘conoscere quanlo sia utile il soccorso delie sclen-.
ze. anche nelle cose di pratlca. Di questo alnietia

' audmnm debltcu al mg conte Verri, che qualun-
que’ sieno le. sue' ‘confiitazioni, esse si sone’ attiv

“rate forlunatamente, per questa; volta delle” rlspo~ -

) o,mmom ]zulltt Za vertte.j

i

du peuple pm' L F M' T da Robmno de’ 'Borsbech,‘A ;
seconde edition redzbee en Sforme . de dialogue par:

sue opinioni ¢ tale che. oppmtunamente vlene‘, :

spedale deil pauszi, dove up- dlrettore ed un me~ "

opponﬂono le wnvemenu nsposte.

. '—“ ' -“-.- .

- s:derandolo ‘coie puro argomento di agmcoltuf‘a[fﬂ

sia . pabhltcata e che contenga le. osservazioni .

510 parmamente anallzzare queste leuere edi -

Aslestiano  la nostra riconoscenza all tl!uatre‘.'

ste: istrottive, A proposxto di che; posalamo gias- " e
stameule conchindere. coll’ autm'e 3 du qhou des

un lecteur de la premiére sans rien’ chan ger-aw o
te.x-te. Questa seconda | edmone & altres) - pubbh- RTINS
~cata in italiano. 1}.sig. Robiano *di Borsbecl &
_ mtrodotto uel Jihro che annunziamo ad: esporre | -
i snoi assurdi principj - antifijosofici. colle -imede- "
sime parole del suo opuscolo' 1a stmvaganza delle.

trascelto per luogo della scena . del diulogo  uno,

. dico. mterrompendolo a quando a quando g]l.‘_“ e




